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La capolista perfetta sa vin-
cere senza spremersi, affronta
le curve senza rischiare, ha un
computer in testa, affonda il
colpomomento giusto. Il Bre-
scia, contro il Carpi, è stato
questo. Meno lustrini eppure
mai in affanno, anche neimo-
menti di difficoltà che sono
emersi sulla via di un match
spigoloso come da pronosti-
co (e da tradizione: trattasi
della prima vittoria di sempre
con gli emiliani), contro un
avversario pronto a difendersi
con undici uomini dietro la li-
nea della palla pur di non
prendere gol. Fatica sprecata.
Perché le Rondinelle possono
concedere a tutti la palla buo-
na, ma quando passano la li-
nea di metà campo diventano
un tornado: anche con un
Torregrossameno ispirato del
solito, sono arrivate tre reti e
un rigore solare non assegna-
to (proprio per fallo sull’attac-
cante). Merito del collettivo,
certo. Poi c’è il fattore Donna-
rumma: il capocannoniere ha
dimostrato intelligenza arre-
trando di dieci metri per dare
un riferimento ai compagni,
si è ridisegnato trequartista e
ha mandato in gol Ndoj ri-
cambiando il favore al centro-

La leggediAlfredo
Palermo. I rosanero hanno
vinto a Perugiamantenendo il
secondo posto, un punto sot-
to; il Benevento è passato a Sa-
lerno dimostrando di poter
dare fastidio.Ma davanti si sta
meglio. E ci sono tutte le pre-
messe per restarci.
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Match winner
Alfredo
Donnarumma
esulta dopo aver
realizzato il rigore
che ha sbloccato
il risultato: l’assist
a Ndoj e la
doppietta nel
recupero
sigilleranno
l’ennesima
vittoria delle
Rondinelle,
sempre più prime
(LaPresse)

Donnarumma fa doppietta e assist
Alfonso para un rigore: 3-1 al Carpi

campista, abile a procurarsi il
rigore dell’1-0 cui era seguito
l’immediato pareggio di Ro-
lando (autore, quattro minuti
prima, dell’ingenuo fallo sul-
l’albanese). Dopo qualche bri-
vido, corso più sulla schiena
dei spettatori che dei giocato-
ri, apparsi sempre in control-
lo, «Mister 21 gol» ha chiuso
la pratica con freddezza, su-
perando Piscitelli su assist del
subentrato Tremolada. In
mezzo, tra il 2-1 e l’apoteosi,
c’era stato il terzo rigore sta-
gionale parato da Alfonso, su-
perbo nel deviare con lamano
aperta il tiro di Arrighini. Se

7 Alfonso Provvidenziale. La parata
sul rigore di Arrighini è da
incorniciare, ma è condita anche da
una grande uscita nella ripresa. Non
sbaglia nulla, anche se i cuori dei
tifosi batterebbero con maggior
regolarità se si facesse sentire di più
in area piccola.
6.5 Sabelli Incontenibile nel primo
tempo, più abbottonato nella
ripresa. Treno a velocità controllata.
6.5 Cistana Gioca una delle sue
migliori partite in stagione. Attento
in chiusura, sicuro, tranquillo ed
elegante palla al piede. Zero
sbavature.
6.5 Romagnoli Un pilastro. Le
prende tutte di testa e fa buona
guardia sia su Arrighini sia su Cissé.
6.5 Martella Difficile pensare a un
esordio migliore, impossibile credere
che sia la sua prima partita in
biancoblù. Al netto della sbavatura
che porta al rigore, è già nei
meccanismi di Corini.
6.5 Bisoli Il timer per gli inserimenti
continua a funzionare
perfettamente, il filtro a
centrocampo stavolta leggermente
meno.
6 Tonali Non la sua miglior partita.
Coulibaly e Jelenic lo seguono a
uomo: aiuta in costruzione e lotta in
mezzo al campo.
7 Ndoj Disegna calcio. È il miglior
Ndoj di sempre: procura il rigore,
segna il 2-1 e s’inventa un paio di
sventagliate da applausi.
6 Spalek Prova a mettere vivacità
nel primo tempo, cala vistosamente
nella ripresa. Il Carpi concede pochi
spazi e il palleggio nello stretto non
è il suo forte.
6 Torregrossa Accerchiato nella
morsa di Castori, ha pochi palloni
giocabili. Gioca una partita
pienamente sufficiente, che in
tempo di grandi prestazioni fa
persino notizia.
7.5 Donnarumma Senza limiti. Nel
primo tempo mostra a tutti perché
appartiene a un’altra categoria
giocando da rifinitore spalle alla
porta.
6 Dessena Un paio di buoni spunti
palla al piede e tanto sacrificio nella
fase cruciale del match.
6 Tremolada Non entra bene in
partita. Due palloni persi e qualche
corsa a vuoto fanno mugugnare il
pubblico, ma si riscatta con l’assist
per il 3-1 di Donnarumma.
7 Corini Un altro ostacolo è alle
spalle. Capisce quando è tempo di
addormentare la partita e gestire il
risultato pur con qualche sofferenza
nel finale. Il suo Brescia è ancora
capolista, il Rigamonti è più di un
fortino e la classifica non mente.
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Le pagelle

qualcuno aveva intravisto nel
portiere il possibile punto de-
bole della squadra, dovrà ri-
credersi. Questo Brescia è un
monolite, duro come la pietra
eppure cristallino come un
diamante. Ora ha un esame in
meno sul calendario, che set-
timana prossima propone
(venerdì sera) la super sfida a

21
Le reti
di Alfredo
Donnarumma
in questo
campionato in
19 incontri

RETI: Donnarumma rig.al 18’, Rolando al
22’, Ndoj al 37’pt; Donnarumma al 46’st

BRESCIA (4-3-1-2): Alfonso 7; Sabelli
6,5, Cistana 6,5, Romagnoli 6,5, Martella
6,5; Bisoli 6,5, Tonali 6, Ndoj 7 (26’st
Dessena 6); Spalek 6 (32’st Tremolada
6); Torregrossa 6 (40’st Gastaldello sv),
Donnarumma 7,5. All. Corini 7

CARPI (4-1-4-1): Piscitelli 6; Pachonik
5 (5’st Mustacchio 6), Sabbione 6, Poli 5,
Pezzi 5; Vitale 5; Rolando 6, Coulibaly 7,
Jelenic 5, Marsura 5 (15’st Concas 6);
Arrighini 5 (28’st Cissè 6). All. Castori 6

Arbitro: Illuzzi di Molfetta 5

Note: 8 mila spettatori. Ammoniti Tonali,
Marsura. Angoli 3-6. Recuperi: 2’+ 4’

Brescia 3
Carpi 1

Sport

● Il commento

Siècreataunachimicaeccezionale:èl’iniziodiunanuovaera

C’ è, nella furiosa cavalcata diquesto Brescia sbalorditivo,
tutta la rabbia repressa dei

troppi anni di miserie che hanno
allontanato la squadra dalla città, e
viceversa. È una resa dei conti col
passato, l’inizio di una nuova era, il
primo giorno del futuro. Troppo
vistosa la superiorità, l’impressione è

che questa squadra già oggi se la
giocherebbe in A per salvarsi. C’è molto
di Corini, in questa squadra, nel suo
fiorire costante. Anche Eugenio, come
il Brescia, aveva bisogno di riprendersi
il futuro: è stata la combinazione dei
due elementi a creare questa chimica
eccezionale. Come se entrambi
avessero una vendetta da compiere, un

cerchio da chiudere. Ora c’è da
completare la missione, sapendo che la
sfida è anche fuori. Fra sei mesi, a
Mompiano potrebbe arrivare Cristiano
Ronaldo. Riceverlo in un contesto
indecente come questo sarebbe una
sconfitta per tutti. Non permettiamolo.

Carlos Passerini
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La classifica
dopo 23 giornate

Brescia 42; Palermo 41; Benevento* 36; Spezia, Lecce**, Pescara* 34; Verona* 32; Cittadella 30;
Perugia* 29; Salernitana 28; Cremonese 27; Venezia*, Ascoli** 25; Cosenza* 24; Foggia* 19; Crotone*,
Carpi 18; Livorno**, Padova 17. * una gara in meno ** due gare in meno

Mondiali sci alpino

Nadia Fanchini cerca il colpaccio
Giochi aperti in discesa libera
La bresciana vuole la medaglia

Ora omai più. O quasi. Quello di oggi ad Aare, alle 12.30
(salvo maltempo), potrebbe essere l’ultimo appuntamento
iridato nella carriera di Nadia Fanchini. E la bresciana,
pronta a partire con il pettorale numero 4 nella discesa
libera, negli ultimi anni non èmai stata così in forma e
vicina alle prime. Lo ha dimostrato nel Supergigante di
martedì, concluso a 14 centesimi dalla vittoria e a nove dal
podio. Questo Circo bianco senza gerarchie, nel quale Sofia
Goggia è appena rientrata e sembra già la donna da battere,
offre a tutte la chance di poter vincere il Mondiale. Nadia
inclusa. Il pendio svedese non è nelle sue corde, eppure ha
dimostrato di sapersi adattare bene a questa pista facile:
dopo il quinto posto all’esordio, si è gestita bene nelle
prove, quindi ha rinunciato alla combinata di venerdì per
risparmiare energie preziose in vista di oggi. Fuori causa
Shiffrin, che ha preferito dedicarsi agli slalom dopo il
primo oro iridato, al capolinea Vonn, in crisi le svizzere,
con Sofia Goggia partono favorite le austriache e la slovena
Stuhec. Nadia però è lì con loro, nel gruppo delle outsider.
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Pallacanestro

Germani, prima del lungo stop
la trasferta ad Avellino (in crisi)
Si gioca alle 12, Moss influenzato

Rispetto a un girone fa è cambiato tutto e Brescia si
augura che oggi muti anche il risultato. All’andata, Avellino
passò al Palaleonessa dopo una rabbiosa rimonta firmata
da Cole, Green, Costello e Sykes: quest’ultimo è l’unico
superstite, la Sidigas— terza in classifica, ma reduce da
sette sconfitte consecutive tra Italia ed Europa— nel
frattempo ha esaurito il budget deturpando la rosa, non
aiutata dagli infortuni. Nell’altra metà campo, il 27 ottobre,
c’erano Allen, Ceron e Mika: pure loro, per motivi diversi,
alle 12 non ci saranno. E David Moss è partito con la
squadra ma l’influenza lo tormenta. Trattasi di gara senza
pronostico. Brescia è reduce dal ko con Trieste che ha
raffreddato gli entusiasmi dopo tre vittorie in serie, gli
irpini sono in flessione ma restano tra le teste di serie del
campionato. Vincere vale doppio: dopo questo incontro la
Serie A andrà in letargo per tre settimane lasciando spazio
alle finali di Coppa Italia (Germani assente) e poi alla
nazionale, in cerca del pass mondiale con il trio Vitali-
Abass-Sacchetti pronto a trascinare gli azzurri.
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Calcio Serie C

La Feralpisalò cala la quaterna
Maiorino stende l’Albinoleffe
e la vetta adesso è meno lontana

Quattro su quattro. La Feralpisalò allunga la sua striscia
di vittore consecutive superando anche l’Albinoleffe. Al
Turina finisce 1-0 grazie al gol di Maiorino, che consegna i
tre punti alla squadra di Toscano, capace di approfittare del
mezzo passo falso della capolista Pordenone, fermata sull’1-
1 a Vicenza. La prima occasione del match è per i salodiani
con un cross di Contessa sul quale Caracciolo arriva in
leggero ritardo. L’Albinoleffe risponde con Cori, su cui è
attento De Lucia. La Feralpisalò continua a creare occasioni
e si rende nuovamente pericolosa conMaiorino, ma
l’estremo difensore verdeblù ringrazia la sorte quando un
tiro di Sbaffo sfiora il palo. I ritmi si abbassano. A inizio
ripresa, Maiorino prende le misure allo specchio della
porta, mentre gli ospiti rispondono affidandosi alle
iniziative di un ispirato Sibilli. Al 76’ arriva il vantaggio dei
Leoni del Garda: lo firma il solito Maiorino, che controlla al
limite dell’area e buca Cortinovis. Grazie alla vittoria di
misura, la squadra di Toscanomantiene il quarto posto e si
porta a dieci lunghezze dal Pordenone.
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